
Cosa volete lasciare ai vostri figli? 
 
Io lascerei l’aria da respirare 
L’acqua da bere 
I prati per camminare e  
Se siamo bravi 
Un bel paesaggio in cui vivere. 
 
Prima della chimica tutto ciò era non solo normale, ma garantito. 
Oggi sembra impossibile. 
Resta in ogni caso irrinunciabile se crediamo di avere un minimo di 
responsabilità verso i nostri figli e i loro figli e i figli dei figli dei figli… 
almeno vorremmo sperare. 
 
Forse non è troppo tardi se tanti e poi tanti cominciamo  seriamente a 
pensare secondo una scala di priorità più vera, più realistica. Al primo 
posto, nella vita di ciascuno di noi, si anche tu, proprio qui vicino a me che 
scrivo, tu che leggi, stia la considerazione che prima di qualunque 
vantaggio personale conviene avere un luogo dove si possa vivere; 
altrimenti nulla è possibile, neppure la ricerca di vantaggi personali. 
Com’è bello un pezzo di natura incontaminata!  Subito suscita un 
atteggiamento costruttivo, “suggerisce” immagini positive che 
generalmente innalzano di qualche tono l’umore di chi la viva o anche solo 
la pensi.  
“Natura incontaminata” è un po’ una parola magica che può indirizzare 
pensieri ed azioni verso un orizzonte a volte anche lontano in cui ciascuno 
trova lo scopo che lo lega ad un futuro in cui “ non entrerà mai” ma al 
quale ha contribuito. 
Antiche popolazioni e civiltà venute millenni prima di noi sono riuscite a 
ben conservare o in alcuni fortunati casi a migliorare il mondo in cui 
vivevano. Di tutto ciò noi ne godiamo oggi. Così potremmo fare nei 
confronti delle future generazioni.  
Questo ci tocca fare, prima di ogni altra cosa. Solo questo. Questo! 
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